
Teatro, musica e mostre fino
a settembre: via alla sesta
stagione di “Palazzolo è”
Il Comune di Palazzolo Acreide ha presentato il cartellone
della  sesta  edizione  di  “Palazzolo  è”,  con  decine  di
appuntamenti tra teatro, musica, arte, mostre e letteratura
distribuiti da maggio a settembre tra il centro storico e il
teatro  di  Akrai.  La  rassegna  culturale  è  promossa
dall’Assessorato alla Cultura del Comune di Palazzolo Acreide,
guidato dall’assessore Nadia Spada. “Questa nuova stagione di
‘Palazzolo è’ rappresenta la conferma di una visione: fare
della cultura uno strumento di crescita, di incontro e di
sviluppo  per  la  nostra  comunità”,  ha  spiegato  proprio
l’assessore Spada. “Abbiamo costruito un cartellone che unisce
grandi nomi del teatro e della musica italiana, dalla lirica
alla  prosa,  dal  teatro  classico  alla  musica  d’autore,
all’arte,  senza  dimenticare  i  giovani  talenti  del  nostro
territorio. Il nostro obiettivo è far sì che Palazzolo Acreide
continui a essere un luogo dove la cultura non è un evento
occasionale,  ma  una  presenza  viva  e  costante,  capace  di
attrarre  visitatori,  generare  opportunità  e  rafforzare  il
senso di appartenenza della comunità”.
Tra gli appuntamenti musicali di punta, il 30 giugno alle
20,30 il teatro di Akrai ospiterà il “Dave Monaco Gala”: il
tenore  palazzolese  riceverà  in  quella  sede  il  titolo  di
“Ambasciatore di Palazzolo Acreide”. Il 2 agosto sarà invece
la volta dello spettacolo “Battiato: l’alba dentro l’eterno”
con  il  Coro  lirico  siciliano,  Mario  Venuti  e  Rita  Botto,
mentre il 7 agosto andrà in scena “Amy Winehouse – l’amore è
un gioco a perdere” con Melania Giglio per la regia di Daniele
Salvo. L’8 agosto il “Galà lirico” con la David Orchestra
diretta  da  Ruben  Micieli  renderà  omaggio  a  Donizetti  e
Rossini. Tutti gli eventi musicali ad Akrai sono a ingresso
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gratuito con prenotazione.
Il teatro occupa un ruolo centrale nella programmazione. Tra i
nomi attesi ad Akrai figurano Roberto Ciufoli il 12 luglio con
uno spettacolo su Ulisse, Mario Incudine e Moni Ovadia il 27
luglio con “Le Supplici”, Ettore Bassi il 5 agosto con “Il
sindaco pescatore” e Enrico Lo Verso l’11 agosto. Spazio anche
alla  rassegna  regionale  “Teatri  di  pietra”,  con  quattro
produzioni in scena tra il 16 luglio e il 24 luglio che
attingono a Shakespeare, Eschilo, Calvino, Ovidio e Virgilio.
La stagione teatrale si chiuderà il 4 settembre nella sala
Auditorium con “Il profeta di Giona” di Salvo Bologna.
La  programmazione  include  inoltre  un  calendario  ricco  di
mostre ed eventi d’arte. Tra le iniziative previste: la mostra
fotografica  “Itinera”  al  quartiere  Castelvecchio  dal  27
giugno, la residenza artistica “Iperibleo” dal 22 luglio, il
festival “Prisma” sul Corso Vittorio Emanuele dal 31 luglio,
la residenza d’artista a Casa Bramante dal 3 al 10 agosto con
l’esposizione  conclusiva  “Spazi  di  risonanza”,  e  le  nuove
edizioni  di  “Madonnari  contemporanei”  a  settembre  e  di
“Fragmenta”  a  partire  dal  28  settembre.  A  completare  il
quadro,  appuntamenti  dedicati  alla  letteratura  e
all’enogastronomia  locale,  tra  cui  la  quinta  edizione  del
“Meraki book festival” in programma dall’11 al 13 settembre.
Tutti gli eventi sono a ingresso gratuito con prenotazione,
salvo  diversa  indicazione.  Il  programma  completo  è
consultabile  sul  sito  www.palazzolo-e.it.

in foto, l’assessore Nadia Spada

Psicologi, 260 nuovi iscritti
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in  Sicilia:  Welcome  day  a
Palermo e Catania
Sono  260  i  nuovi  psicologi  accolti  ufficialmente  nella
comunità professionale siciliana attraverso il “Welcome Day”,
l’iniziativa  organizzata  dall’Ordine  degli  Psicologi  della
Sicilia  con  due  tappe  distinte:  100  neoiscritti  hanno
partecipato  alla  cerimonia  di  Palermo,  160  a  quella  di
Catania.  L’appuntamento,  rivolto  ai  professionisti  iscritti
negli ultimi anni e provenienti da tutta la regione, ha voluto
segnare  simbolicamente  l’ingresso  nella  professione,
trasmettendo ai nuovi colleghi il valore dell’appartenenza a
una comunità strutturata.

L’Ordine  conta  oggi  quasi  12  mila  iscritti  in  Sicilia,  a
fronte  di  circa  150  mila  psicologi  registrati  a  livello
nazionale. Un dato che, secondo i vertici dell’ente, conferma
il crescente interesse verso una professione che negli ultimi
anni ha ampliato il proprio ruolo sociale, anche in seguito
alla  pandemia.  “La  professione  oggi  in  Sicilia  sta  molto
meglio  rispetto  al  passato”,  ha  dichiarato  la  presidente
dell’Ordine,  Vincenza  Zarcone,  sottolineando  però  come  a
livello nazionale “tardino a trovare attuazione gli interventi
istituzionali e normativi per l’inserimento strutturato della
nostra figura professionale nei diversi contesti in cui è
sempre più necessaria, a partire dalla scuola”. In Sicilia, ha
ricordato Zarcone, una legge regionale ha già introdotto la
figura dello psicologo delle cure primarie.

Al  centro  delle  giornate  anche  il  tema  della  cultura
psicologica  e  il  superamento  degli  stereotipi  legati  alla
professione. “Lo psicologo non si occupa soltanto di disagio o
malattia  mentale”,  ha  precisato  la  presidente,  “ma  è  una
figura che opera nei contesti di vita delle persone: nella
scuola, nello sport, nelle famiglie, nel mondo del lavoro e
nelle comunità. Il nostro obiettivo è favorire processi di
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salute  e  prevenzione.  Più  la  psicologia  è  presente  nella
società, meno sarà necessario intervenire quando il disagio è
già conclamato”. Ai nuovi iscritti, Zarcone ha rivolto un
invito  esplicito:  “Non  isolarsi,  costruire  relazioni
professionali e affrontare il futuro con spirito propositivo e
imprenditoriale”.

Il  messaggio  è  stato  rafforzato  da  Veronica  Tranchida,
coordinatrice della Consulta Giovani dell’Ordine, che ha posto
l’accento  sul  senso  di  comunità  come  motore  di  crescita
professionale. “L’Ordine ha investito molto nell’ascolto dei
giovani  professionisti,  creando  occasioni  di  confronto  e
collaborazione”,  ha  affermato  Tranchida.  “È  proprio  dalla
condivisione di idee, competenze e bisogni che possono nascere
nuove opportunità professionali”.

Tra i neoiscritti presenti alle cerimonie, in molti hanno
descritto  la  giornata  come  un  momento  di  forte  valenza
personale oltre che professionale. “Questo è il coronamento di
un percorso di studi durato cinque anni e allo stesso tempo
l’inizio del mio cammino professionale”, ha raccontato Irene
Cianciolo.  Beniamino  Salerno  ha  invece  sottolineato  il
cambiamento culturale in atto: “Dopo il Covid l’attenzione
verso la salute mentale è cresciuta sensibilmente e lo stigma
si  sta  progressivamente  riducendo.  Sempre  più  giovani
comprendono  l’importanza  della  prevenzione  e  del  benessere
psicologico”.

“Ora  d’aria”,  in
Arcivescovado  la  mostra
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fotografica  dedicata  alla
vita in carcere
Venerdì 19 alle ore 10:30, nella cappella Sveva del Palazzo
Arcivescovile  di  Siracusa,  sarà  inaugurata  la  mostra
fotografica “Ora d’aria” di Bianca Burgo, dedicata al tema del
carcere. Un percorso visivo che racconta con profondità e
rispetto  la  vita  detentiva,  le  fragilità,  le  attese  e  le
possibilità di rinascita che abitano questi luoghi. La mostra
è frutto della collaborazione tra la Biblioteca Arcivescovile
Alagoniana, l’Ufficio Diocesano di Pastorale Penitenziaria, la
società Kairós e la cooperativa sociale L’Arcolaio.
“Ora d’aria” nasce con l’intento di offrire alla comunità
civile e istituzionale uno sguardo nuovo e più umano sulla
realtà  penitenziaria,  favorendo  riflessione,  dialogo  e
responsabilità  condivisa.  All’inaugurazione  parteciperà
l’arcivescovo di Siracusa, mons. Francesco Lomanto. Saranno
presenti  don  Helenio  Schettini,  direttore  della  Biblioteca
Alagoniana,  e  don  Andrea  Zappulla,  direttore  dell’Ufficio
Diocesano di Pastorale Penitenziaria.
Realizzato  all’interno  della  casa  circondariale  di  Piazza
Armerina, il progetto racconta il carcere da una prospettiva
insolita  e  profondamente  umana.  Attraverso  fotografie  e
lettere scritte dai detenuti, l’autrice esplora temi come la
relazione,  la  memoria,  la  fragilità  e  la  possibilità  di
trasformazione, restituendo volti, storie ed emozioni spesso
invisibili.  Con  uno  sguardo  delicato  e  rispettoso,  Bianca
Burgo invita il pubblico ad andare oltre i luoghi comuni e a
incontrare le persone che abitano la realtà carceraria, in un
percorso di ascolto e riflessione.
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“Tracce  di  pensiero”,  la
mostra  di  Giusy  Fabio  nel
cuore di Ortigia: domani il
vernissage
“Tracce  di  pensiero”.  E’  il  titolo  della  mostra  di  Giusy
Fabio, artista che da oltre dieci anni dipinge astratto. Nata
in Svizzera e cresciuta in Germania, oggi vive in Italia, tra
Parma e Milano, due città che alimentano in modo diverso il
suo sguardo creativo. Esporrà a Siracusa, presso La Societé-
Concept  Store  di  via  Roma,  nel  cuore  di  Ortigia.
L’appuntamento  con  il  vernissage  è  fissato  per  domani  18
giugno alle 19:00. Giusy Fabio porta con sé le origini sicule,
che emergono nei colori e nel suo modo profondo di sentire la
pittura.  Realizza  opere  con  colori  acrilici  e  materiali
diversi,  usando  pennelli  e  spatola  per  creare  superfici
ricche, vive e tattili.Ama sperimentare nuove texture, senza
fretta, guidata dalla curiosità. I suoi dipinti nascono dalle
emozioni: pennellate decise e libere si muovono come una danza
di colori, un ritmo visivo intenso e istintivo.Ogni opera
rappresenta per lei un momento di ascolto interiore, un passo
in  più  verso  qualcosa  che  sta  ancora  imparando  a  capire.
“Osservare una tela bianca, per me, è un privilegio-racconta-
È uno spazio silenzioso dove le emozioni prendono forma. I
miei quadri nascono così: da stati d’animo che si trasformano
in  colore,  lasciando  sulla  tela  tracce  di  pensiero.Poter
condividere con voi questo mio viaggio a Siracusa, città ricca
di arte, storia e cultura, è per me una grande gioia. Avendo
origini  siciliane,  la  mia  famiglia  e  di  Capo  d’Orlando,
tornare qui ha un significato speciale: è un po’ come tornare
alle mie radici”.
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“Dall’altopiano  al
fondovalle.  Progetti  per
Melilli”:  si  inaugura  la
mostra
I risultati del lavoro svolto dagli studenti dell’Università
degli  Studi  di  Catania  a  Melilli  in  una  mostra.  Saranno
presentati venerdì 19 giugno 2026 di una conferenza stampa al
Museo dei Fondi Storici della Fondazione Museo Pino Valenti,
in Via Dante Alighieri 1, a Melilli.Al centro dell’incontro
l’esposizione  dal  titolo  “Dall’altopiano  al  fondovalle.
Progetti per Melilli”, che raccoglie gli esiti del Laboratorio
di  Progettazione  sulla  Preesistenza  e  Architettura  degli
Interni  della  Scuola  di  Specializzazione  in  Beni
Architettonici e del Paesaggio (SDS) Architettura e Patrimonio
Culturale  di  Siracusa,  struttura  didattica  dell’ateneo
catanese.I  progetti  esposti  sono  il  frutto  della
collaborazione avviata tra il Comune di Melilli e l’Università
di Catania nell’ambito del Protocollo d’Intesa sottoscritto
nel  settembre  2025.  L’accordo  ha  dato  avvio,  nel  corso
dell’anno accademico 2025-2026, a una serie di attività che
hanno  intrecciato  ricerca,  didattica  e  valorizzazione  del
patrimonio  territoriale.Durante  la  conferenza  saranno
illustrati i progetti elaborati dagli studenti su alcuni siti
ritenuti strategici per lo sviluppo e la tutela del territorio
comunale. Tra le aree oggetto di studio figurano la Pirrera
Sant’Antonio  –  Cava  del  Barocco,  il  sistema  degli  spazi
pubblici del centro urbano, la cosiddetta Macchina dell’acqua
e  le  zone  di  nuova  espansione  del  comune.L’iniziativa  si
inserisce  in  un  percorso  più  ampio  di  confronto  tra
istituzioni accademiche e amministrazioni locali, che punta a
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mettere  le  competenze  universitarie  al  servizio  della
pianificazione e della valorizzazione dei centri minori del
territorio siracusano. La mostra rappresenta in questo senso
l’esito tangibile di un anno di lavoro condotto dagli studenti
sul  campo,  con  un  approccio  che  coniuga  l’analisi  delle
preesistenze architettoniche con la progettazione degli spazi
interni e pubblici.La conferenza stampa di venerdì sarà dunque
l’occasione per fare il punto sui risultati raggiunti e per
aprire una riflessione pubblica sulle prospettive future della
collaborazione tra Melilli e l’Università di Catania, in vista
di possibili sviluppi del Protocollo d’Intesa già in essere.

 

 

Foto: repertorio

Marisicilia Cup, Xifonio Cup
e Trofeo Autorità di Sistema
Portuale:  via  alle
competizioni veliche
Tutto  pronto  per  la  decima  edizione  del  Trofeo  velico
“Marisicilia Cup”, della diciottesima edizione della “Xifonio
Cup” e della settima edizione del Trofeo “Autorità di Sistema
Portuale  del  Mare  di  Sicilia  Orientale”.  L’appuntamento  è
organizzato dal Comando Marittimo Sicilia per illustrare alla
stampa, alle istituzioni e agli sponsor il programma delle
regate e delle attività collaterali.Mercoledì 24 giugno, alle
17:00,  il  Circolo  Ufficiali  di  Augusta  ospiterà  la
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presentazione delle competizioni veliche, che si disputeranno
nei giorni 27 e 28 giugno 2026 presso la base navale di
Augusta, nella zona di Terravecchia. In occasione dell’evento
è previsto anche un open day della base della Marina Militare,
aperto al pubblico. L’iniziativa è organizzata dal Comando
Marittimo Sicilia in collaborazione con l’associazione Icob di
Augusta  e  il  Club  Nautico  Augusta.  La  conferenza  di
presentazione  sarà  presieduta  dall’ammiraglio  di  divisione
Lorenzano Di Renzo, Comandante Marittimo della Sicilia, e dal
sindaco di Augusta, Giuseppe Di Mare.

Odori  molesti,  il  Prefetto
convoca  i  sindaci.  Nuovo
summit  per  individuare  le
cause
Nuovo vertice convocato in Prefettura a Siracusa per venire a
capo  dei  miasmi  che,  da  giorni,  vengono  lamentati  dai
cittadini  del  quadrilatero  industriale.  Giovedì  pomeriggio
torneranno a sedere allo stesso tavolo i sindaci di Siracusa,
Augusta, Melilli e Priolo, il presidente del Libero Consorzio,
il comandante dei Vigili del Fuoco, rappresentanti di Arpa e
Protezione  Civile  e  di  Confindustria.  Insieme  al  Prefetto
Chiara Armenia torneranno ad esaminare la situazione che vede,
da una parte, le crescenti lamentele dell’opinione pubblica e,
dall’altra, i pochi strumenti esistenti oggi per capire con
esattezza da dove abbiano origine i fenomeni odorigeni.
Sullo stesso tema, convocato un consiglio comunale aperto a
Melilli,  cittadina  dove  la  prossima  settimana  si  svolgerà
anche  una  seduta  della  commissione  Ambiente  dell’Ars.  Lo
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conferma il presidente (e sindaco di Melilli), Giuseppe Carta.
“Questa volta non faremo sconti a nessuno, tutti quelli che
operano in questa area dovranno allinearsi a quelle che sono
le leggi. Studieremo in maniera chiara cosa è accaduto negli
ultimi dieci anni, tra autorizzazioni e prescrizioni Aia”,
dice a proposito proprio Carta.
Il sindaco di Augusta, Giuseppe Di Mare, non nasconde che si
tratti di “un tema complesso, perché è difficile capire da
dove partano queste molestie olfattive. La legge 155 impone
dei limiti molto alti per le emissioni e il più delle volte
non vengono sforati. È chiaro che, da questo punto di vista,
la politica deve occuparsi dell’aspetto normativo ma stiamo
lavorando intanto per risolvere il livello territoriale. E’
importante  tutelare  la  salute  di  tutti  i  cittadini  e  le
molestie  olfattive,  devo  dire  la  verità,  in  quest’ultimo
periodo, soprattutto in alcune zone, sono parecchio presenti”.

Guai senza fine per i lavori
in  via  Trapani,  ancora  un
guasto:  erogazione  idrica
ridotta in Borgata
Non c’è pace per i lavori idrici in corso in via Trapani. La
posa  di  una  nuova  linea,  in  sostituzione  di  quella  ormai
obsoleta e che richiedeva costanti interventi di manutenzione,
si è rivelato un percorso ad ostacoli. E così il cantiere,
avviato  a  fine  febbraio,  non  conosce  ancora  la  data  di
chiusura. Prima i ritrovamenti archeologici, poi la variante,
quindi i problemi con alcuni intercetti di altri sottoservizi
e oggi un nuovo guasto.
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Secondo  quanto  appreso  dalla  redazione  di  SiracusaOggi.it,
durante la posa di un tubo della nuova linea si è originata
una perdita importante dalla conduttura esistente. E’ stato
necessario chiudere l’erogazione idrica nella zona per dare
avvio alle operazioni di riparazione, rallentate dalla pioggia
del pomeriggio. Rubinetti a secco in via Trapani e in gran
parte  della  Borgata  di  Siracusa.  Solo  chi  è  dotato  di
autoclave o serbatoi può contare nel pomeriggio sull’acqua in
casa. Il ritorno alla normalità è previsto solo per la tarda
serata.
I lavori per la nuova linea idrica in via Trapani sono stati
affidati dal Comune di Siracusa alla Tixe srl, per circa 260
mila euro. Le opere prevedono il rifacimento di poco più di
230 metri di rete, con tubature in ghisa e un nuovo allaccio
su via Mosco. Da realizzare anche i singoli nuovi allacci.

foto da utente Facebook

Fratelli  d’Italia  ‘punta’
Grande  Sicilia:  “Basta
ambiguità,  serve  un  momento
di chiarezza”
Tra  Grande  Sicilia  e  Fratelli  d’Italia,  a  Siracusa,  è  un
momento carico di tensioni. Le parole del capogruppo di Fdi,
Paolo  Cavallaro,  con  una  critica  aperta  agli  autonomisti,
danno il via ad un pomeriggio di repliche, distinguo e prese
di posizione. E al commissario provinciale di Grande Sicilia,
Enzo  Vinciullo  (“l’attacco  sferrato  contro  la  presa  di
posizione a Siracusa da parte del deputato regionale Carta
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appare  del  tutto  incomprensibile”),  risponde  poco  dopo  il
commissario  di  Fdi,  Salvo  Coletta.  “Fratelli  d’Italia  ha
sempre lavorato per l’unità del centrodestra e continuerà a
farlo  con  convinzione  ancora  maggiore  nei  prossimi  mesi.
L’unità della coalizione rappresenta un valore politico che
abbiamo  sempre  perseguito  con  coerenza  e  senso  di
responsabilità”, è la premessa del referente provinciale dei
meloniani. “Non abbiamo alcuna difficoltà a riconoscere il
contributo che tutte le forze della coalizione hanno fornito
nelle recenti competizioni elettorali, così come non abbiamo
mai messo in discussione la lealtà dimostrata nei diversi
appuntamenti amministrativi. Se si vuole affrontare il tema
dei rapporti all’interno del centrodestra, è bene ricordare
che la collaborazione è sempre stata reciproca. Grande Sicilia
ha sostenuto candidati espressi da Fratelli d’Italia in realtà
come  Floridia,  così  come  Fratelli  d’Italia  ha  sostenuto
candidati espressi da Grande Sicilia in realtà come Lentini.
Per questo motivo riteniamo fuori luogo ogni tentativo di
rappresentare il rapporto tra le forze della coalizione come
una  concessione  unilaterale  di  una  parte  nei  confronti
dell’altra”, è l’appunto di Coletta insieme al coordinatore
cittadino Paolo Romano.
“Proprio  perché  crediamo  nell’unità  del  centrodestra,
riteniamo che il confronto politico debba svolgersi sul merito
delle  questioni  e  delle  responsabilità  amministrative,
evitando di spostare il dibattito su temi che nulla hanno a
che  vedere  con  le  criticità  oggi  presenti  a  Siracusa.  Le
osservazioni  formulate  da  Fratelli  d’Italia  riguardavano
infatti un dato politico preciso: le criticità che interessano
Siracusa sul piano del decoro urbano, della pulizia della
città,  della  manutenzione,  dei  servizi  essenziali  e,
soprattutto, la necessità di comprendere come tali criticità
possano essere oggi denunciate da una forza politica che da
circa tre anni sostiene l’amministrazione comunale. Nessuno –
si  legge  nella  nota  di  Fdi  Siracusa  –  può  contestare  la
necessità di intervenire con maggiore efficacia sul decoro
urbano,  sulla  pulizia  della  città,  sulla  manutenzione



stradale, sull’edilizia scolastica e, più in generale, sulla
qualità dei servizi offerti ai cittadini e ai visitatori. Si
tratta, anzi, di temi che Fratelli d’Italia solleva da anni
attraverso  interrogazioni,  mozioni,  ordini  del  giorno,
attività consiliare e iniziative politiche pubbliche. Resta
tuttavia un dato politico difficilmente contestabile: chi oggi
evidenzia  le  criticità  fa  parte  della  maggioranza  che
amministra  Siracusa  da  circa  tre  anni,  mentre  Fratelli
d’Italia ha svolto in questo periodo un ruolo di opposizione
responsabile,  costruttiva  ma  ferma  nel  denunciare  ritardi,
inefficienze e criticità”. Ecco il nodo, secondo Coletta. “Su
questi  temi  –  aggiungono  Coletta  e  Romano  –  non  servono
polemiche. Servono risultati. Proprio perché è stata Grande
Sicilia a richiamare il tema dell’unità del centrodestra e del
futuro della coalizione, riteniamo che sia giunto il momento
della chiarezza politica. La domanda che oggi molti cittadini
si pongono è semplice: Grande Sicilia intende continuare a
sostenere  l’attuale  amministrazione  comunale  oppure  ritiene
che  sia  arrivato  il  momento  di  avviare  un  percorso  di
ricomposizione del centrodestra anche nella città capoluogo?
Le  due  prospettive  appaiono  difficilmente  conciliabili  nel
lungo periodo”.

Centrodestra,  Vinciullo
(Grande  Sicilia):
“Incomprensibile  attacco  di
FdI a Giuseppe Carta”
«Grande Sicilia ha come obiettivo primario e dichiarato quello
di  ricostruire  e  compattare  l’area  di  centrodestra,  un
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progetto per il quale si sta spendendo con convinzione e i cui
risultati sono sotto gli occhi di tutti». Lo dichiara Enzo
Vinciullo,  commissario  provinciale  di  Grande  Sicilia,
intervenendo  a  seguito  delle  recenti  critiche  mosse  da
esponenti  di  Fratelli  d’Italia  nei  confronti  di  Giuseppe
Carta. Il riferimento è al capogruppo di FdI, Paolo Cavallaro,
che ha ipotizzato che la forza politica che fa riferimento al
deputato regionale e sindaco di Melilli stia prendendo le
distanze  dall’amministrazione  comunale  retta  da  Francesco
Italia e che ha avanzato il dubbio che possano esserci stati
“interessi particolari privilegiati in Consiglio comunale”. 
«Il nostro impegno per la coalizione – spiega Vinciullo – non
è  fatto  di  parole  ma  di  coerenti  scelte  politiche.  Nelle
ultime elezioni comunali a Floridia, Augusta e Lentini, Grande
Sicilia  si  è  presentata  all’interno  dello  schieramento  di
centrodestra  con  una  propria  lista.  Non  solo:  i  dati
elettorali hanno premiato questo sforzo, consacrandoci come il
primo partito nella provincia di Siracusa. Al contrario, altre
componenti della coalizione, come Fratelli d’Italia, in due
dei tre comuni citati non sono riuscite nemmeno a eleggere un
consigliere  comunale.  Grande  Sicilia  rappresenta  e  vuole
continuare  a  rappresentare  un  pilastro  stabile  per  la
ricostruzione  dell’area  di  centrodestra»  .
Vinciullo ricorda inoltre il sostegno concreto offerto agli
alleati: «Sia a Floridia che ad Augusta, Grande Sicilia ha
appoggiato i candidati a sindaco espressi proprio da Fratelli
d’Italia. Se poi ad Augusta il partito di Fratelli d’Italia ha
scelto di ritirare il simbolo dalla competizione, non è un
problema che riguarda il nostro movimento. Grande Sicilia ha
stretto accordi con i partiti della coalizione, non con i
singoli  candidati,  dimostrando  una  lealtà  assoluta  e
contribuendo in modo decisivo al supporto dei candidati di
Fratelli d’Italia».
«Alla  luce  di  questi  fatti  –  prosegue  il  commissario
provinciale di Grande Sicilia – l’attacco sferrato contro la
presa di posizione a Siracusa da parte del deputato regionale
Carta appare del tutto incomprensibile. Carta si è limitato a



sollecitare  il  sindaco  Francesco  Italia  per  un  maggiore
impegno su temi cruciali per i cittadini, quali la viabilità,
la pulizia della città e l’edilizia scolastica. Non si capisce
per quale motivo Fratelli d’Italia abbia avvertito il bisogno
di  criticare  la  posizione  dell’On.  Carta,  il  quale  –  pur
facendo  parte,  con  Grande  Sicilia,  della  maggioranza
dell’amministrazione  Italia  –  ha  dimostrato,  insieme  al
partito,  una  sana  autonomia  di  pensiero  critico,  agendo
esclusivamente per il bene della comunità».
«Ribadiamo con forza che Carta e Grande Sicilia continueranno
a lavorare incessantemente per un centrodestra unito, sia nel
comune capoluogo sia nel resto della provincia. Proprio per
questo,  l’atteggiamento  di  Fratelli  d’Italia  desta  forti
perplessità: sorge il dubbio che l’azione di Grande Sicilia e
di Carta per unire e rafforzare il centrodestra possa dare
fastidio.  Se  così  fosse,  sarebbe  opportuno  che  venisse
spiegato  chiaramente,  poiché  il  sospetto  è  che  qualcuno
preferisca  mantenere  divisa  la  coalizione  per  meri  è
incomprensibili  interessi  a  noi  sconosciuti»  conclude
Vinciullo.


